
Area Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile

Settore Ufficio di Piano

Servizio Progettazione Urbanistica

Direttore arch. Danilo Gerotto

Variante n.  62 al  Piano degli  Interventi,  ai  sensi  dell9art.  18

della Legge Regionale n. 11/2004. Accordo pubblico-privato, ai

sensi  dell'art.  6  della  Legge  Regionale  n.  11/2004,  per

valorizzazione  della  gronda  lagunare,  sviluppo  ed

attrezzamento del Parco di San Giuliano, riordino degli  approdi

al  servizio della nautica lagunare nonché implementazione di

nuova connessione  acquea per  turismo ecosostenibile  con  la

Città Antica e la Laguna nord, in Passo Campalto. 

Controdeduzioni alle osservazioni e APPROVAZIONE

ALLEGATO 2

COMMISSIONE REGIONALE VAS

Parere motivato n. 221 in data 14 settembre 2021
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OGGETTO:

Arch. Piero Vincenti

Piero Vincenti
Enrico Friselle
Anna Nannini
architetti

Via Cesare Battisti 2
30174 Mestre-Venezia.

SOGGETTO PROPONENTE:

COMUNE DI VENEZIA

PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE
URBANISTICA DELL'AREA DI PUNTA
PASSO, CAMPALTO (VE).

Procedimento ai sensi dell'Art.6
della L.R. n.11/2004, accordo Pubblico-
privato costituente variante urbanistica
Elaborati aggiornati alle richieste della
Conferenza dei Servizi del 31/1/2018

G&T S.r.l.
Dott.Geol. Claudio Galli
Ing. Matteo Greggio
Via Tiepolo, 8
31027 Spresiano (TV)

SUPPORTO SCIENTIFICO:

SELC società cooperativa

PIANO DI BONIFICA E VALUTAZIONI AMBIENTALI:

FILOFOREST
Ing. Paolo Ruaro
Via Scarpinosa, 54
36075 Montecchio Maggiore (VI)

PROGETTAZIONE AGRONOMICA:

Marina Punta Passo s.r.l.
Via Passo Campalto n.124, 30173 Mestre-VE
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Planimetria generale

SCALA: 1:500

AREA EST

AREA OVEST

Canale di Campalto

Area Comune di Venezia

Via Passo Campalto

LEGENDA

AREA OVEST

1     ACCESSO

2     PARCHEGGI

3     PUBBLICO ESERCIZIO / ATTIVITA' COMMERCIALE

4     PICCOLE MANUTENZIONI

5     SERVIZI

6     AREA DI ALAGGIO

7     POSTI BARCA IN CONCESSIONE

8     PASSERELLA CICLOPEDONALE

AREA EST

9     ACCESSO

10   PARCHEGGI

11   ATTIVITA' COMMERCIALE

12   UFFICI-SERVIZI

13   BAR-RISTORANTE

14   PONTILE FISSO

15   PONTILE GALLEGGIANTE

16   POSTI BARCA
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Individuazione
dell'isola ecologica

iNDIVIDUAZIONE DELL'ISOLA ECOLOGICA

Pianta di dettaglio.

Impianto di
illuminazione

Siepe

ISOLA ECOLOGICA

Estratto ortofoto

PARCHEGGIO _ N.30 POSTI

ISOLA ECOLOGICA

Via Passo Campalto

Indifferenziato

Vetro/Carta

Umido

LEGENDA
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Veritas s.p.a. - Santa Croce, 489 - 30135 Venezia (VE) - Tel. 041 7291111 - Fax 041 7291110
Cap.soc. ¬ 110.973.850,00int. vers. - C.F. - P. Iva e N°iscrizione R.I. di Venezia 03341820276

info@gruppoveritas.it - www.gruppoveritas.it

Divisione Ambiente

Servizi Ambientali Mestre Terraferma

Prot. FP /pv

AC AYA Rasp
 

Mestre, 05 ottobre 2020

Spett.li

Regione Veneto
Area Tutela e Sviluppo del Territorio

Direzione Supporto Giuridico

Amministrativo e Contenzioso
Unità Organizzativa Commissioni VAS Vinca

areaterritorio.supportoamministrativo@pec.regione.veneto.it

Città Metropolitana di Venezia
protocollo.cittametropolitana.ve@pec.veneto.it

Arpav Dipartimento di Venezia
Protocollo.cittametropolitana.ve@pecveneto.it

ULSS 3 Serenissima
Protocollo.aulss3@pecveneto.it

Distretto Idrografico delle Alpi Orientali
alpiorientali@legalmail.it

Consiglio di Bacino Laguna di Venezia
consigliodibacinolv@pec.it

Sopraintendenza Archeologica, Belle

Arti e Paesaggio peril Comunedi

Venezia e Laguna
Mbac-sabap-ve-lag@mailcert.beniculturali.it

Consorzio di Bonifica Acque Risorgive
consorzio@pec.acquerisorgive.it

UO Genio Civile di Venezia

UO Bonifiche

Comunedi Venezia
Direzione Sviluppo del Territorio e Città

Sostenibile
territorio@pec.comune.venezia.it

Direzione Mobilità e Trasporti
mobilitatrasporti@pec.comune.venezia.it

Provveditorato Interregionale OO.PP.

Veneto Trentino Alto Adige e
Friuli Venezia Giulia
oopp.triveneto@pec.mit.gov.it

ASVO SPIN
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<?xml version="1.0" encoding="iso-8859-1"?><!DOCTYPE Segnatura SYSTEM
"Segnatura.dtd"><Segnatura><Intestazione><Identificatore><CodiceAmministrazione>
veritas</CodiceAmministrazione><CodiceAOO>veritas</CodiceAOO><CodiceRegistro>ProtVERITAS</CodiceRegistro><NumeroRegistrazione>0077667</NumeroRegistraz

ione><DataRegistrazione>2020-10-08</DataRegistrazione></Identificatore><Origine><IndirizzoTelematico tipo="smtp">protocollo@cert.gruppoveritas.it</Ind
irizzoTelematico><Mittente><Amministrazione><Denominazione>VERITAS
SPA</Denominazione><CodiceAmministrazione>veritas</CodiceAmministrazione><Indirizzo
Postale><Denominazione></Denominazione></IndirizzoPostale></Amministrazione><AOO><Denominazione>VERITAS
SPA</Denominazione><CodiceAOO>veritas</CodiceA
OO></AOO></Mittente></Origine><Destinazione confermaRicezione="no"><IndirizzoTelematico
tipo="smtp">AREATERRITORIO.SUPPORTOAMMINISTRATIVO@PEC.REGIONE.
VENETO.IT</IndirizzoTelematico></Destinazione><Destinazione confermaRicezione="no"><IndirizzoTelematico
tipo="smtp">PROTOCOLLO.CITTAMETROPOLITANA.VE@P
ECVENETO.IT</IndirizzoTelematico></Destinazione><Destinazione confermaRicezione="no"><IndirizzoTelematico
tipo="smtp">DAPVE@PEC.ARPAV.IT</IndirizzoTel
ematico></Destinazione><Destinazione confermaRicezione="no"><IndirizzoTelematico
tipo="smtp">PROTOCOLLO.AULSS3@PECVENETO.IT</IndirizzoTelematico></Des
tinazione><Destinazione confermaRicezione="no"><IndirizzoTelematico
tipo="smtp">CONSIGLIODIBACINOLV@PEC.IT</IndirizzoTelematico></Destinazione><Destin
azione confermaRicezione="no"><IndirizzoTelematico
tipo="smtp">MBAC-SABAP-VE-LAG@MAILCERT.BENICULTURALI.IT</IndirizzoTelematico></Destinazione><Destin
azione confermaRicezione="no"><IndirizzoTelematico
tipo="smtp">CONSORZIO@PEC.ACQUERISORGIVE.IT</IndirizzoTelematico></Destinazione><Destinazione confe
rmaRicezione="no"><IndirizzoTelematico tipo="smtp">TERRITORIO@PEC.COMUNE.VENEZIA.IT</IndirizzoTelematico></Destinazione><Destinazione
confermaRicezion
e="no"><IndirizzoTelematico tipo="smtp">MOBILITATRASPORTI@PEC.COMUNE.VENEZIA.IT</IndirizzoTelematico></Destinazione><Destinazione
confermaRicezione="n
o"><IndirizzoTelematico tipo="smtp">DOGANE.VENEZIA@PEC.ADM.GOV.IT</IndirizzoTelematico></Destinazione><Destinazione
confermaRicezione="no"><IndirizzoT
elematico tipo="smtp">AUTORITAPORTUALE.VENEZIA@LEGALMAIL.IT</IndirizzoTelematico></Destinazione><Destinazione
confermaRicezione="no"><IndirizzoTelemat
ico tipo="smtp">alpiorientali@legalmail.it</IndirizzoTelematico></Destinazione><Destinazione confermaRicezione="no"><IndirizzoTelematico tipo="smtp">o
opp.triveneto@pec.mit.gov.it</IndirizzoTelematico></Destinazione><PerConoscenza confermaRicezione="no"><IndirizzoTelematico tipo="smtp">gtgeo@certific
azioneposta.it</IndirizzoTelematico></PerConoscenza><Oggetto>OGGETTO: D.LGS. 152/2006, COME MODIFICATO DAL D.LGS. 4/2008. VERIFICA DI
ASSOGGETTABILITA
PER LA
VARIANTE N. 62 AL PIANO DEGLI INTERVENTI DEL COMUNE DI VENEZIA. RICHIESTA PARERE.</Oggetto></Intestazione><Descrizione><Documento
nome="Parere Passo C
ampalto Variante 62.pdf" tipoRiferimento="MIME"/><Allegati><Documento nome="CMP_201007_ISOLA ECOLOGICA.pdf"
tipoRiferimento="MIME"/></Allegati></Descr
izione></Segnatura>
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<?xml version="1.0" encoding="iso-8859-1"?><!DOCTYPE Segnatura SYSTEM
"Segnatura.dtd"><Segnatura><Intestazione><Identificatore><CodiceAmministrazione>
veritas</CodiceAmministrazione><CodiceAOO>veritas</CodiceAOO><CodiceRegistro>ProtVERITAS</CodiceRegistro><NumeroRegistrazione>0081780</NumeroRegistraz

ione><DataRegistrazione>2020-10-21</DataRegistrazione></Identificatore><Origine><IndirizzoTelematico tipo="smtp">protocollo@cert.gruppoveritas.it</Ind
irizzoTelematico><Mittente><Amministrazione><Denominazione>VERITAS
SPA</Denominazione><CodiceAmministrazione>veritas</CodiceAmministrazione><Indirizzo
Postale><Denominazione></Denominazione></IndirizzoPostale></Amministrazione><AOO><Denominazione>VERITAS
SPA</Denominazione><CodiceAOO>veritas</CodiceA
OO></AOO></Mittente></Origine><Destinazione confermaRicezione="no"><IndirizzoTelematico
tipo="smtp">AREATERRITORIO.SUPPORTOAMMINISTRATIVO@PEC.REGIONE.
VENETO.IT</IndirizzoTelematico></Destinazione><PerConoscenza confermaRicezione="no"><IndirizzoTelematico
tipo="smtp">CONSIGLIODIBACINOLV@PEC.IT</Indir
izzoTelematico></PerConoscenza><PerConoscenza confermaRicezione="no"><IndirizzoTelematico
tipo="smtp">TERRITORIO@PEC.COMUNE.VENEZIA.IT</IndirizzoTelem
atico></PerConoscenza><Oggetto>D.LGS. 152/2006, COME MODIFICATO DAL D.LGS. 4/2008. VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ PER LA VARIANTE N. 62
AL PIANO DEGLI I
NTERVENTI DEL COMUNE DI VENEZIA.
RICHIESTA PARERE.</Oggetto></Intestazione><Descrizione><Documento nome="Parere VAS - Variante n 62.pdf"
tipoRiferimento="MIME"/></Descrizione></Segnat
ura>
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Consiglio di Bacino Laguna di Venezia 
Via Pepe, 102 - 30172 Mestre 3 VENEZIA 

Tel. 041 5040 793 3 Fax 041 3969 123 
 

e-mail: info@consigliodibacinolv.it 
pec: consigliodibacinolv@pec.it 

website: www.consigliodibacinolv.it 
cod. fiscale: 94049070272 
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Prot. n.      /2020 Venezia, 22/10/2020 

Fascicolo n. 4/2020 (da citare sempre nella corrispondenza) 

Resp. Procedimento: Ing. Massimiliano Campanelli 

Resp. Istruttoria: Arch. Roberta Zeminian 

Inviata a mezzo di: PEC 
 

Spett.le REGIONE DEL VENETO 
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO 
DIREZIONE AMBIENTE 
Unità Organizzativa Commissioni VAS VINCA NUVV  

c. att: Dott. Geol. Corrado Soccorso 

areaterritorio.supportoamministrativo@pec.regione

.veneto.it 
 

e p.c. 

Spett.le Comune di Venezia 
 territorio@pec.comune.venezia.it 

 

Oggetto: Verifica di assoggettabilità per la Variante n. 62 al Piano degli Interventi del Comune di 

Venezia. Vs. nota prot. 388105 del 22/09/2020. Invio parere. 

 
In riferimento alla Variante in oggetto, dalla verifica della documentazione fornita, il Consiglio di Bacino 

<Laguna di Venezia=: 
- premesso che l9area oggetto della Variante non interferisce con le zone di rispetto delle opere di 

presa acquedottistiche a servizio del territorio di competenza del Consiglio di Bacino Laguna di 

Venezia; 

- visto che l9area oggetto della Variante non è ricompresa all9interno degli agglomerati individuati ai 
sensi della Direttiva 91/271/CEE, come da revisione apportata dalla DGR n. 1955 del 23/12/2015; 

- visto che l9area oggetto della Variante è servita in parte da rete acquedottistica ma non da rete 

fognaria; 

- visto il parere prot. n. 81780 del 22/10/2020, rilasciato da Veritas S.p.A.; 

 

non rilevando particolari effetti significativi derivanti dall9attuazione della Variante in argomento, esprime, 

per quanto di propria competenza, parere favorevole, a condizione che siano rispettate le indicazioni fornite 

dal gestore del servizio idrico integrato. 

A disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento, si coglie l9occasione per porgere cordiali saluti. 
 

 Il Direttore 

 Ing. Massimiliano Campanelli 

 

Per informazioni: 

Arch. Roberta Zeminian 

Ufficio Ambiente 

Tel. 041 5040793 

E-mail: r.zeminian@consigliodibacinolv.it 

Consiglio di Bacino Laguna di Venezia Prot. n. 0001397 del 22-10-2020
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Prot. n.      /2020 Venezia, 22/10/2020 

Fascicolo n. 4/2020 (da citare sempre nella corrispondenza) 

Resp. Procedimento: Ing. Massimiliano Campanelli 

Resp. Istruttoria: Arch. Roberta Zeminian 

Inviata a mezzo di: PEC 
 

Spett.le REGIONE DEL VENETO 
AREA TUTELA E SVILUPPO DEL TERRITORIO 
DIREZIONE AMBIENTE 
Unità Organizzativa Commissioni VAS VINCA NUVV  

c. att: Dott. Geol. Corrado Soccorso 

areaterritorio.supportoamministrativo@pec.regione

.veneto.it 
 

e p.c. 

Spett.le Comune di Venezia 
 territorio@pec.comune.venezia.it 

 

Oggetto: Verifica di assoggettabilità per la Variante n. 62 al Piano degli Interventi del Comune di 

Venezia. Vs. nota prot. 388105 del 22/09/2020. Invio parere. 

 
In riferimento alla Variante in oggetto, dalla verifica della documentazione fornita, il Consiglio di Bacino 

<Laguna di Venezia=: 
- premesso che l9area oggetto della Variante non interferisce con le zone di rispetto delle opere di 

presa acquedottistiche a servizio del territorio di competenza del Consiglio di Bacino Laguna di 

Venezia; 

- visto che l9area oggetto della Variante non è ricompresa all9interno degli agglomerati individuati ai 
sensi della Direttiva 91/271/CEE, come da revisione apportata dalla DGR n. 1955 del 23/12/2015; 

- visto che l9area oggetto della Variante è servita in parte da rete acquedottistica ma non da rete 

fognaria; 

- visto il parere prot. n. 81780 del 22/10/2020, rilasciato da Veritas S.p.A.; 

 

non rilevando particolari effetti significativi derivanti dall9attuazione della Variante in argomento, esprime, 

per quanto di propria competenza, parere favorevole, a condizione che siano rispettate le indicazioni fornite 

dal gestore del servizio idrico integrato. 

A disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento, si coglie l9occasione per porgere cordiali saluti. 
 

 Il Direttore 

 Ing. Massimiliano Campanelli 

 

Per informazioni: 

Arch. Roberta Zeminian 

Ufficio Ambiente 

Tel. 041 5040793 

E-mail: r.zeminian@consigliodibacinolv.it 
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ARPAV AOO UNICA

Padova, 23/10/2020

Ricevuta
Protocollo generale

  

Numero di protocollo:  2020 - 0092925 / U Del:  23/10/2020

Destinatario:  Regione del Veneto Area Tutela e Sviluppo del Territorio Unità Organizzativa Commissioni VAS VINCA

NUVV

Indirizzo:  ,  Città :        , CAP:

Oggetto:  Verifica di Assoggettabilità per la Variante n. 62 al Piano degli Interventi del Comune di Venezia. D.Lgs. n.

152/2006, come modificato dal D.Lgs. n. 4/2008. Contributo istruttorio ARPAV

Data raccomandata:

Data documento:

UOR competente:  VE - Servizio Monitoraggio e Valutazioni

Smistato a:

L'impiegato addetto

ROSSI PAOLO

Firmato ai sensi D.L.vo 39/93

Documento generato automaticamente dal sistema informatico del ARPAV AOO UNICA ai sensi dell'art. 3 comma 2 del D.lgs. 12 febbraio 1993, n. 39
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 Dipartimento Provinciale di Venezia 

Servizio Monitoraggio e Valutazioni 
 

 pag. 1 di 5 Sede legale� 
Via Ospedale Civile 24, 35121 Padova  Italia  

codice fiscale 92111430283  partita IVA 03382700288 

urp@arpa.veneto.it  PEC: protocollo@pec.arpav.it   

www.arpa.veneto.it 

Dipartimento Provinciale di Venezia 3 Servizio Monitoraggio e Valutazioni

Via Lissa 6, 30174 Venezia Mestre Italia

Tel. +39 041 5445501 e-mail: dapve@arpa.veneto.it

PEC: dapve@pec.arpav.it

 
Prot. n.                           Venezia-Mestre,  
(vedi file segnatura xml allegato) 
Class. 10.00.00 
 
 

 Spett.le Regione del Veneto 

Area Tutela e Sviluppo del Territorio 

Unità Organizzativa Commissioni 

VAS VINCA NUVV 

 areaterritorio.supportoamministrativo@pec.regione.veneto.it 

 
Al Comune di Venezia 

Direzione Sviluppo del Territorio e Città Sostenibile 

territorio@pec.comune.venezia.it 

 

 

Oggetto: Verifica di Assoggettabilità per la Variante n. 62 al Piano degli Interventi del Comune di 
Venezia. D.Lgs. n. 152/2006, come modificato dal D.Lgs. n. 4/2008. Contributo 
istruttorio ARPAV. 

 
 

In relazione a quanto in oggetto il Dipartimento ARPAV Provinciale di Venezia invia il seguente 
contributo partecipativo sul documento Rapporto Ambientale Preliminare, relativo al procedimento di 
V.A.S. per la Variante n. 62 al Piano degli Interventi del Comune di Venezia. 
 

Le aree oggetto di valutazione sono suddivise in due ambiti (est ed ovest) e sono costituite da 
31.430 m2, di cui circa 8.160 in terraferma e circa 23.270 di specchio d’acqua in concessione. 
L’ambito è situato a Campalto, nel margine meridionale dell’abitato ed in prossimità della linea di 
costa della laguna veneta. Per la parte ovest dell'area oggetto di riqualificazione si prevede un 
percorso pedonale rimesso a nuovo, con pavimentazione, illuminazione e aree di sosta, uno spazio 
ad uso commerciale con servizio bar, rimessaggio barche, un pontile per le canoe (tutta l’area 
sarà ricoperta da una pavimentazione e l’indice di nuova edificazione è pari a mq/Sp 150). Per la  
parte est si prevede un’area a parcheggio (per circa 100 posti auto), un’area verde ad uso pubblico, 
area bike park, spazi ad uso commerciale e un ristorante bar proprio in punta; questa sarà inoltre il 
recapito delle piste ciclabili già previste lungo il bordo lagunare ed il punto di partenza delle 
imbarcazioni predisposte per il trasporto delle biciclette verso le isole della laguna (solamente un 
terzo dell’area sarà dotata di pavimentazione e l'indice di nuova edificazione è pari a mq/Sp 500). 
Per lo specchio acqueo è prevista una nuova configurazione dei punti di ormeggio galleggianti per 
300 posti barca, così ripartiti: 80 Imbarcazioni di dimensione media e grande (10-12m); 200 
imbarcazioni di piccola dimensione (5-7m); 14 imbarcazioni in transito (principalmente di piccola 
dimensione); 6 imbarcazioni di enti e protezione civile (50% grandi dimensioni e 50% piccola 
dimensione). Nella parte ovest il numero di posti barca per l’attività di rimessaggio rimane 
equivalente allo stato attuale (circa 45 posti). 
 

Il Rapporto Ambientale Preliminare esaminato non descrive alcuni dei contenuti previsti 
dall’All. VI del D.Lgs. n. 4/2008, che, qualora codesta Autorità valutasse l’assoggettabilità a V.A.S., è 
opportuno siano inseriti nel Rapporto Ambientale definitivo. In particolare, nel documento ricevuto 
non si delineano in modo soddisfacente lo stato attuale dell’ambiente e la sua probabile evoluzione 
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senza l’attuazione della variante in questione. Si invita pertanto a far riferimento alle considerazioni 
sotto riportate, elaborate con il contributo degli specialisti di settore. 
 

Stato dell’ambiente 
Considerando che la documentazione prodotta deve contenere dati il più possibile aggiornati e 
coerenti per poter trarre le adeguate conoscenze e considerazioni, si fa presente che detti dati 
ambientali sono a disposizione sul sito ARPAV www.arpa.veneto.it, che riporta documenti di sintesi e 
dati recenti, fino agli anni 2018-2019 per tutte le principali componenti/matrici ambientali. 
 
Inquinamento acustico 
Il Piano prevede la realizzazione per la PARTE OVEST: un percorso pedonale rimesso a nuovo, 
con pavimentazione, illuminazione e aree di sosta, uno spazio ad uso commerciale con servizio bar, 
rimessaggio barche, un pontile per le canoe. Tutta l’area sarà ricoperta da una pavimentazione. 
L’indice di nuova edificazione è pari a mq/Sp 150. Per la PARTE EST: un’area a parcheggio, 
un’area verde ad uso pubblico, area bike park, spazi ad uso commerciale e un ristorante bar proprio 
in punta. Questa sarà inoltre il recapito delle piste ciclabili già previste lungo il bordo lagunare ed il 
punto di partenza delle imbarcazioni predisposte per il trasporto delle biciclette verso le isole della 
laguna. Per lo specchio acqueo: una nuova configurazione dei punti di ormeggio galleggianti per 
300 posti barca.  
L’impatto acustico associato agli interventi nella fase di esercizio dovrà essere oggetto di 
valutazione preliminare per garantire che il clima acustico esistente non subisca alterazioni indebite 
o comunque superiori a quanto consentito dalla legge, considerando anche la presenza di ricettori 
abitativi in prossimità. Pertanto, oltre alla valutazione dell’impatto dovuto al traffico stradale e 
acqueo indotto, riportata a pagina 196, si dovranno valutare i livelli sonori introdotti nell’ambiente 
dalle attività commerciali connesse con il piano. Per queste dovrà necessariamente essere 
predisposta la Documentazione Previsionale di Impatto Acustico (DPIA), redatta da un Tecnico 
competente in acustica ambientale, in conformità ai criteri stabiliti della DDG ARPAV n. 3/08 
(pubblicata nel BUR n. 92 del 7 novembre 2008).  
Per quanto riguarda la valutazione degli impatti dell’attività di cantiere (pag. 192), pur riscontrando la 
necessità di ricorrere alla deroga da parte del comune, si dovranno comunque adottare misure 
finalizzate a minimizzare il disturbo presso i ricettori. 
 
Inquinamento luminoso 
Si prevede di realizzare gli impianti di illuminazione in conformità alla Legge Regionale n.17/09. A 
questo proposito si ricorda che la conformità ai requisiti della legge regionale dovrà essere 
dimostrata presentando per ciascun impianto, pubblico o privato, un progetto illuminotecnico redatto 
secondo le indicazioni all’articolo 7 della stessa legge. 
 
Inquinamento elettromagnetico 
Campi a radiofrequenza: considerata la vicinanza dell’impianto RAI a onde medie e di altri impianti 
radio , è necessario che in fase di autorizzazione degli interventi edilizi sia preventivamente valutata 
(mediante calcolo modellistico basato sui dati radioelettrici aggiornati degli impianti) la compatibilità 
degli stessi con il rispetto dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità 
stabiliti dalle norme vigenti, e che in caso di incompatibilità, si provveda alle necessarie modifiche ai 
progetti e/o alla riconfigurazione degli impianti radio. 
Campi a bassa frequenza: deve essere determinata la fascia di rispetto dell’elettrodotto ad alta 
tensione che attraversa l’area oggetto dell’intervento; all’interno della suddetta fascia deve essere 
esclusa qualsiasi destinazione d’uso che possa comportare presenza prolungata di persone. La 
suddetta prescrizione vale anche per zone all’aperto, come ad esempio la darsena. Altrettanto 
dicasi per le eventuali cabine elettriche di trasformazione e per le eventuali linee elettriche a media 
tensione che dovessero essere previste nell’intervento. 
Si fa presente che le fasce di rispetto da considerare sono quelle definite ai sensi del DPCM 
8/7/2003 e calcolate secondi i criteri di cui al DM 28/5/2008, e non quelle definite dalla normativa 
regionale, citata impropriamente nel Rapporto Ambientale. 
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Suolo/Sottosuolo 
Relativamente alla matrice suolo, il RAP al par. 9.1 “Suolo e sottosuolo” (pag. 98) non cita la Carta 
dei Suoli in scala 1:50.000 della provincia di Venezia (ARPAV, 2008) e nemmeno le carte da essa 
derivate per l’analisi degli aspetti applicativi (disponibili sul Geoportale Veneto come parte del 
quadro conoscitivo di cui alla L.R. 11/2004); pertanto non valuta le funzioni ambientali ed 
ecosistemiche che vengono sottratte alla collettività nel momento in cui il suolo viene eliminato e 
occupato da superfici impermeabili. Tale fenomeno è tanto più significativo quanto maggiore è la 
superficie impermeabilizzata. Si rammenta infatti, richiamando quanto riportato all’articolo 1 della 
L.R. 6 giugno 2017, n. 14, che “Il suolo, risorsa limitata e non rinnovabile, è bene comune di 
fondamentale importanza per la qualità della vita delle generazioni future, per la salvaguardia della 
salute, per l’equilibrio ambientale e per la tutela degli ecosistemi naturali, nonché per la produzione 
agricola finalizzata non solo all’alimentazione ma anche ad una insostituibile funzione di 
salvaguardia del territorio”. 
Il paragrafo dovrebbe essere pertanto rivisto integrandolo con le valutazioni sopra richiamate. Si 
riportano in allegato alcuni elementi utili ai fini della valutazione degli impatti sul suolo che 
permettono di quantificare più in dettaglio tali funzioni, arrivando in taluni casi ad offrire dei criteri utili 
per poter quantificare gli effetti causati da interventi che comportano l’eliminazione del suolo. 
Dalla descrizione degli interventi di variante, riportata a pag. 132, si desume per l’area est una 
previsione di nuova impermeabilizzazione di una superficie di 4.800 m2.  
Va qui ribadito che il consumo di suolo rappresenta una perdita irreversibile di valore ambientale 
(indipendente dal suo utilizzo attuale e dalla localizzazione) per i servizi ecosistemici che garantisce, 
tra cui i più importanti sono: 
- capacità d’uso (cioè propensione alla produzione di cibo e biomasse); 
- serbatoio di carbonio (in grado di contrastare l’effetto serra e i cambiamenti climatici); 
- regolazione del microclima; 
- regolazione del deflusso superficiale e dell’infiltrazione dell’acqua; 
- ricarica delle falde e capacità depurativa; 
- sede e catalizzatore dei cicli biogeochimici; 
- supporto alle piante, agli animali e alle attività umane; 
- portatore di valori culturali. 
 
In caso di totale impermeabilizzazione (sigillatura) del suolo per effetto di interventi di 
urbanizzazione, la quasi totalità di tali servizi, viene eliminata in modo permanente o ripristinabile 
solo a costi non sostenibili. 
Per questo non è condivisibile la valutazione, riportata a pag. 232, di assenza di effetti negativi sul 
suolo; se anche l’intervento ricade in ambito di urbanizzazione consolidata e quindi non rientra nel 
conteggio del consumo di suolo ai sensi della LR 14/2017, la sottrazione di suolo e vegetazione 
dovrebbe almeno essere compensata da interventi di rinaturalizzazione in altre aree. 
In conclusione, l’analisi approssimativa condotta sugli effetti che l’intervento comporta sul suolo non 
consente di valutare la coerenza dell’intervento con le finalità della Legge regionale 23 aprile 2004, 
n. 11, recentemente ribadite e rafforzate dall’art. 1 della L.R. 14/2017, relativamente al principio 
dell'utilizzo di nuove risorse territoriali solo quando non esistano alternative alla riorganizzazione e 
riqualificazione del tessuto insediativo esistente, per gli interventi che prevedono nuova occupazione 
di suolo. 
Come principio generale, nel caso in cui ci sia un aumento della superficie occupata da nuove 
edificazioni, si ritiene necessario evidenziare l’opportunità che l’amministrazione comunale preveda 
adeguate azioni di compensazione (ad es. prioritaria riqualificazione di aree urbane o produttive 
degradate o non utilizzate per futuri interventi residenziali, produttivi o a servizi senza ulteriore 
consumo di suolo, rinaturalizzazione di un’area impermeabilizzata di superficie pari all’occupazione 
di nuovo suolo) allo scopo di contenere complessivamente il consumo di suolo sul territorio 
comunale, tenendo presente, in prospettiva, l'obiettivo, da raggiungere entro il 2050, di consumo 
zero di suolo nelle aree agricole e naturali. 
Per tutti gli interventi che comportino scavo e movimentazione di terreno si richiama il rispetto della 
normativa sulle terre e rocce da scavo (DPR n. 120/2017). 
Si invita infine ad individuare nel progetto tutte le azioni atte a ridurre al minimo la copertura del 
suolo (ad es. pavimentazione delle aree parzialmente coprente, aumento delle aree verdi, ecc.) 
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nella realizzazione degli interventi definiti dal progetto stesso. 
 
Acque meteoriche  
Per quanto riguarda le acque di prima pioggia, si ricorda il rispetto dell’art. 39 delle Norme di 
Attuazione del Piano di Tutela della Acque, approvato con DCR n. 107 del 2009. 
 
Procedure ex Titolo V Parte IV D.Lgs. n. 152/2006  
Con riferimento alle procedure ex artt. 242 e 248 di cui al Titolo V Parte IV del D.Lgs. n. 152/2006 e 
smi si richiamano le prescrizioni ed i vincoli stabiliti dai provvedimenti di certificazione per gli 
interventi di bonifica e di messa in sicurezza eseguiti. 
 
 

Con riferimento alle considerazioni sopra riportate per le singole matrici ed in relazione 
all’impatto previsto sul mantenimento del valore ambientale del suolo, si ritiene che gli impatti 
negativi significativi non possano essere esclusi. Si evidenzia che tale parere è da intendersi 
comunque vincolato all’inserimento, nella suddetta Variante, delle considerazioni fin qui descritte. 
 

Si rimane a disposizione per eventuali chiarimenti. Distinti saluti. 
 
                               Il Dirigente 
                                                                                       Dott. Marco Ostoich 
 
 
 
 
 
Allegato: 

Elementi per la quantificazione dei servizi ecosistemici garantiti dal suolo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Responsabile del procedimento: Dott. Marco Ostoich, e-mail: marco.ostoich@arpa.veneto.it 
Responsabile dell'istruttoria: Dr.ssa Consuelo Zemello, e-mail: consuelo.zemello@arpa.veneto.it 

 
 
Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005. Se stampato riproduce in copia 
l'originale informatico conservato negli archivi informatici ARPAV 
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Allegato – Elementi per la quantificazione dei servizi ecosistemici garantiti dal suolo 
 
Di seguito si offrono alcuni elementi che permettono di quantificare più in dettaglio tali funzioni, 
arrivando in taluni casi ad offrire dei criteri utili per poter monetizzare gli effetti causati da interventi 
che comportano l’eliminazione del suolo. 
 
Capacità d’uso 
La capacità d’uso dei suoli ai fini agroforestali misura la potenzialità dei suoli ad ospitare e favorire 
l’accrescimento di piante coltivate e spontanee. I terreni ricadenti nell’ambito della variante rientrano 
tra le principali classi che caratterizzano tutta la pianura padana. 
 
Serbatoio di carbonio 
I suoli contengono mediamente dalle 80 alle 150 tonnellate per ettaro di carbonio, senza 
considerare il carbonio contenuto nella vegetazione. Ogni tonnellata di carbonio corrisponde a 3,67 t 
di CO2 sottratte all’atmosfera. Nell’analisi dell’impatto causato dalla variante andrebbero conteggiate 
anche le maggiori emissioni di CO2 provocate dall’eliminazione del suolo. 
 
Regolazione del microclima 
Gli ecosistemi, in quanto sia sorgente che fonte di gas a effetto serra e regolando 
l’evapotraspirazione, hanno un effetto di regolazione del clima, sia a livello globale che locale. 
Localmente la vegetazione influenza il microclima, in particolare in ambiente urbano, con 
l’ombreggiamento da parte delle chiome e regolando temperatura e umidità. Oltre a essere parte del 
ciclo dell’acqua, l’evapotraspirazione è legata al “calore latente”: più alta è l’evapotraspirazione 
maggiore è l’energia usata per convertire l’acqua dalla fase liquida alla fase gassosa, e, di 
conseguenza, minore è l’energia disponibile in forma di “calore sensibile” che gioca un ruolo 
primario nel condizionare la temperatura dell’aria. 
I suoli degli ambiti di variante hanno mediamente un contenuto in acqua disponibile per 
l’evapotraspirazione pari a circa 150 - 300 mm, ossia 1.500 - 3.000 m3 a ettaro di acqua. Per fare 
evaporare quest’acqua è necessaria una quantità di energia pari a circa 3.600 - 7.000 GJ, o circa 
975.000 – 2.000.000 kWh di energia che viene sottratta al “calore sensibile”. La quantità 
normalmente stoccata dai suoli dell’area è invece più che doppia. E’ su questa quantità che bisogna 
far riferimento quando si considerano le funzioni idrologiche assolte dai suoli. 
 
Regolazione del deflusso superficiale e dell’infiltrazione dell’acqua 
Il suolo condiziona il ciclo dell’acqua, ed in particolare la quantità di acqua che infiltra in profondità e 
quanta invece va ad alimentare il deflusso superficiale dei corsi di acqua (naturali o artificiali). 
Quanta parte delle precipitazioni si infiltra nel suolo dipende dalla sua capacità di infiltrazione, 
caratteristica che varia nel tempo e nello spazio, in base alle caratteristiche degli eventi piovosi 
(quantità, intensità e durata), alle caratteristiche del suolo e alle sue condizioni di umidità, e per i 
terreni delle aree può arrivare fino a 3.000 mc/ha. 
 
Ricarica delle falde e capacità depurativa 
L’acqua che si infiltra nel suolo subisce un processo di “purificazione” attraverso processi bio-chimici 
svolti dalla parte minerale del suolo, e ancor più dalla sua componenti biologica. Questa funzione è 
difficilmente quantificabile, essendo legata non solo alle proprietà del suolo, al clima e alle pratiche 
di gestione, ma anche agli input in termini di sostanze potenzialmente inquinanti. La capacità di 
scambio cationica del suolo (cioè la sua “attività” fisico-chimica), il suo contenuto in sostanza 
organica, la reazione (pH) dell’orizzonte di superficie e la sua profondità sono comunque indicatori 
affidabili della sua capacità depurativa. Si ritiene necessario evidenziare che i terreni negli ambiti di 
variante ricadono in classe di capacità protettiva delle acque superficiali e profonde da 
moderatamente alta ad alta inoltre hanno permeabilità da moderatamente bassa a moderatamente 
alta (bassa per i terreni maggiormente argillosi); si tratta perciò di terreni che hanno un buon effetto 
protettivo. 
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del territorio, ai sensi del D.Lgs 152/2006, articolo 65, comma 4, coordinarsi e comunque non essere in 

contrasto con le previsioni della pianificazione di bacino, la quale opera al fine di perseguire le prioritarie 

finalità di riduzione delle conseguenze negative per la salute umana e di protezione degli abitati ed 

infrastrutture approvata. 

Ciò premesso, evidenziando che il parere della scrivente Autorità non fa luogo ai necessari adempimenti ed 

autorizzazioni già previsti dalla normativa speciale per Venezia (tra cui quelli del Provveditorato alle OO.PP. 

e della Commissione per la Salvaguardia di Venezia), si rappresenta, con specifico riferimento agli strumenti 

di pianificazione vigenti a livello distrettuale, che: 

- il Progetto di Piano stralcio per l'assetto idrogeologico del bacino scolante in Laguna di Venezia, non ha 

classificato l9area in terraferma come pericolosa dal punto di vista idraulico (cfr. tav. PER-49); 

- il Piano di gestione del rischio di alluvioni (cfr. tav. O08) non segnala, allo stato attuale, l9area in terraferma 

come soggetta a possibili fenomeni di alluvione; 

- il Rapporto Ambientale, nella fase di verifica della coerenza con gli strumenti di pianificazione vigenti, 

omette di considerare il Piano di gestione delle Acque (approvato con D.P.C.M. 27.102016 e pubblicato nella 

GU n. 25 del 31.10.2017), e quindi le eventuali interferenze della variante in argomento nei riguardi 

dell9assetto quali-quantitativo dei corpi idrici. 

In tale cornice pianificatoria si deve rilevare che l9azione di approfondimento, mediante dragaggio, dello 

specchio acqueo lagunare, deve essere condotta nel rispetto del principio di non deterioramento del corpo 

idrico di transizione interessato, il quale peraltro già ora presenta uno stato ecologico scarso. 

Nelle delineate premesse è avviso della scrivente che la variante al Piano degli interventi in oggetto debba 

essere assoggettata, per quanto di competenza, a valutazione ambientale strategica. 

Distinti saluti. 

IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO  

Avv. Cesare Lanna 

 
 

 

 

 

 

Responsabile dell9istruttoria 

p.e. Giorgio Gris 3 giorgio.gris@distrettoalpiorientali.it  
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del territorio, ai sensi del D.Lgs 152/2006, articolo 65, comma 4, coordinarsi e comunque non essere in 

contrasto con le previsioni della pianificazione di bacino, la quale opera al fine di perseguire le prioritarie 

finalità di riduzione delle conseguenze negative per la salute umana e di protezione degli abitati ed 

infrastrutture approvata. 

Ciò premesso, evidenziando che il parere della scrivente Autorità non fa luogo ai necessari adempimenti ed 

autorizzazioni già previsti dalla normativa speciale per Venezia (tra cui quelli del Provveditorato alle OO.PP. 

e della Commissione per la Salvaguardia di Venezia), si rappresenta, con specifico riferimento agli strumenti 

di pianificazione vigenti a livello distrettuale, che: 

- il Progetto di Piano stralcio per l'assetto idrogeologico del bacino scolante in Laguna di Venezia, non ha 

classificato l9area in terraferma come pericolosa dal punto di vista idraulico (cfr. tav. PER-49); 

- il Piano di gestione del rischio di alluvioni (cfr. tav. O08) non segnala, allo stato attuale, l9area in terraferma 

come soggetta a possibili fenomeni di alluvione; 

- il Rapporto Ambientale, nella fase di verifica della coerenza con gli strumenti di pianificazione vigenti, 

omette di considerare il Piano di gestione delle Acque (approvato con D.P.C.M. 27.102016 e pubblicato nella 

GU n. 25 del 31.10.2017), e quindi le eventuali interferenze della variante in argomento nei riguardi 

dell9assetto quali-quantitativo dei corpi idrici. 

In tale cornice pianificatoria si deve rilevare che l9azione di approfondimento, mediante dragaggio, dello 

specchio acqueo lagunare, deve essere condotta nel rispetto del principio di non deterioramento del corpo 

idrico di transizione interessato, il quale peraltro già ora presenta uno stato ecologico scarso. 

Nelle delineate premesse è avviso della scrivente che la variante al Piano degli interventi in oggetto debba 

essere assoggettata, per quanto di competenza, a valutazione ambientale strategica. 

Distinti saluti. 

IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO  

Avv. Cesare Lanna 

 
 

 

 

 

 

Responsabile dell9istruttoria 

p.e. Giorgio Gris 3 giorgio.gris@distrettoalpiorientali.it  
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